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ATTIVITA' SUBACQUEE E LORO RUOLO 
NELLA RICERCA BIOLOGICA IN MARE 



XI Congr. Soc. ltaI. BioI. Mar., Orbetello 1979. 
Atti Soc. Tosc. Sci. Nat., Mem., ser. B, 86, suppI. (1979). 

E. FRESI 

ATTIVITA' SUBACQUEE E LORO RUOLO 
NELLA RICERCA BIOLOGICA MARINA 

Riassunto - L'esigenza di osservare, documentare e campionare l'ambiente su­
bacqueo è altrettanto antica quanto la Biologia Marina. Tuttavia, nonostante che dispo­
sitivi di immersione fossero disponibili fin dagli anni '30 del secolo scorso, si deve at­
tendere il secondo dopoguerra per avere la dimostrazione della rivoluzionaria impor­
tanza di queste tecniche nello studio della vita nel mare. Esse infatti hanno consentito 
di migliorare a tal punto la qualità e la quantità dell'informazione, che il loro contri­
buto allo sviluppo della biologia marina può essere paragonato a quello del microsco­
pio elettronico nel campo della biologia cellulare. 

Abstract - Scienti{ìc diving and its role in the deveIopment 01 Marine BioIogy. 
Since the very beginning, the need of direct observation and sampling has been stron­
gly felt by marine biologists. Nevertheless, notwithstanding that diving technologies 
were available as early as the Thirties of the last century, it is only after the Second 
World War that their revolutionary import ance in the study of underwater life has been 
fulIy understood. Scientific diving has so much improved the quantity and the quality 
of the information, that its contribution to the development of marine biology can be 
compared to that of the electron microscope in the field of celI biology. 

Key words - Diving, Marine biology. 

Nel rapporto di attività della Stazione Zoologica per il 1879-1880, 
ANTON DOHRN descrive una sua esperienza di immersione in scafandro com­
piuta nelle acque di Sorrento, ricavandone alcune considerazioni di carat­
tere metodo logico . Dice DOHRN: «il palombaro è in grado di esplorare 
zone del fondo marino come spaccature, grotte e strapiombi della roccia 
inaccessibili ai mezzi di raccolta convenzionali ... lo stesso mi sono trat-
tenuto una buona mezz'ora in una piccola grotta ... ». 

Il fondatore della Stazione Zoologica non era certamente il primo 
biologo marino ad essersi servito della tecnica subacquea per osservazio­
ni e raccolte sul fondo del mare. Già CAVOLINI aveva utilizzato « tuffato­
ri » napoletani per procurarsi il materiale per la sua memoria sui « polipi 
marini» (1785) (c'è una gustosa vignetta di DELLE CHIAJE (1841-1844) 
che ritrae queste operazioni sullo sfondo del Castel dell'Ovo). In seguito, 
AUDOUIN e MILNE EDwARDs, e soprattutto MILNE EDwARDs e il suo as­
sistente QUATREFAGES, nel corso del loro famoso viaggio sulle coste della 
Sicilia settentrionale, avevano ·effettuato immersioni con lo scafandro Pau­
lin collezionando abbondante materiale. Erano quelli gli anni, sia detto per 

Stazione Zoologica di Napoli, Laboratorio di Ecologia del Benthos, Villa Acquario, 
Ischia Porto (Napoli), Italy. 
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inciso, in cui la tecnologia subacquea cominciava a compiere i primi pas­
si concreti: Siebe, ad esempio, pro~dMy'eva" scafandri in serie fin dal 1837. 

Ciò che rende storica l'esperienza dr 'DoHRN è che egli si rende con­
to - e cito di nvovo ~ <~ , che il meto~q ~, ,di enorme importanza per lo 
studioso di forme sessili •.. ma anche.qi ,Pl'\IÌarie, NJ,idibranchi ed altri Mol-

I I • ! . .. 

luschi» e che: «còn l'dusilio àélle · djJpareà:hiature subacquee, è facile stu-
diare in situ e con la massima precisione, la densità e la dispersione delle( 
forme , b(1nthonir:;h(}, ciò çhe ,è i11: ,dispen~a.bile per conoscere le l.egg( phe ne 
govef.~ano IfJl di~tribuzione ' }>: ': ",' : ,""" '. i 

'Ad~, : ~~a rilettura' tD.o,~er,1]1a,: ;,~u~ste frasi " sr rivelano daY'vef?' 'j)teveg_
O 

gent.i: al' di 'làdeWìmportanza del metodo quale moltiplicazione delle possi­
bil1ià mei-amente, esplot:ative,Dom~N, iùdntuisc'e ìl yalbre come via ' per racco­
glie~e una serie ' di informazioni ~ alt~hnenti . inaceessibili, sulla complessità 
del mondo subacqueo quale appare attraverso l'osservazione diretta dei 
P?tt~r'ns di&tribuzionali , 4eU~ specie, in rapporto alle condizionf' dell' am­
biente, osservazione direttà ,che è la sola a: permettere di avvicinarsi alle leg­
g~~" appV:~to" ,:~he questa comple~sità , governano" , CQme ha , 'detto; 'm~lto piu' 
tardi, RIEDL (1977) «è, pbssibile trattare il grande puzzk.in grossifram.! 

f ', • . : . . . ' .-, . i '; •. , " : • " ~ .-. _ ~ . ~, • . :. • 

mèritI ancora assemblatI, SIcche, se IQ ,osservI,!-mo. attravers.O una dls~ez~(),-
ne, sappiamo ciò che ' abbiamo' soonne'sso e quindi ciò che dobbiamo 'farè 
per ricostituire l'intero sistema ». 

r, ,.se,al tempo di A(lton DO~RN , almeno gli studiosi del 9~nthos ,,~Qstie­
rQ aye~s~r6 co~preso l'i~poxtat;\~~ di' t~Ùociò ,- un ,interq arsena;le di . runc,i~i 
ni".,draghe, ra,s~re,U~ e reti, assai si,mpLa quelli che da secoli era in uso pres-:" 
800 , 1 pes.catori, :' sarebbe finito , nel dimentiCatoio. Questi fossili yiventi inve­
c~, sppravvlvol1;O "ancor ~ggi, pr~ticamente immòdifièati. Il la~oro d~i pio­
nkri come CAVOLINI,MILNE-EDWARDS e DOHRN rimase inf.atti lettera mor­
t~!; salvo" ècc~ziòni c'ome queIle dr )3E~THOLD c'i882) e di WEISMAN (1883) 
ch~ Q,r avevano recepito"n vaio~e. ' ,,' " ' , 

. Jte~pr 'non erano maturL , L''épolOgia muoveva appena i primi pas­
si, ~" I 9.~anto al. res.to del1a biologia~ lemot~va~ioni ,~pp.a~ivano ,. scarse" in 
q~W~iò l~ ! terydenza, . dopo l'ondaia c~e chi~meremo « esplorativa' » 'seg~i­
t(:1 alla l'~bblica~i~ne della teoria di DARW,I~",: s'era orientata verso la m~r­
fologia, e la fisiologia, cagionando una sorta d.i rifl\ls,~9'. dall'amb,iente al Ja­
bor~tòrio. I Verso, ,la fine del secolo, iI MAssA;RT' già, laITl~nùl" (eq ISSEL 
(1918)~' i citand?.1o,'·'gli f,a ecò), che« il biologo ,, ?tfuale ,è~ ~onìe un pit~~re" di 
paesa~gf ; çp~~" sen~a . ,J;Ilai u,~cire ,.da1l9 sWdio, ~avor(:l su · sc.hiz~l, ~attJ da ::at­
tr'i!, » .. , :WL;chi~ro che' un metodo di la,v;?ro c1;te ~~'ig~ ' ~n tipo di ' 9.?~ÙltiO al­
quanto intimo con l'ambiente, si poneva al difuori di questa filosofia. 

, La storia, tuttavia, proc~de senza rigt1ardt:>. dt;!l1'« establishm~nt» dèl 
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momento e c'è' sempre qualche nuovo pioniere'. Sullo sC0rcio del secolo in- ; 
fatti, un altro .. biologo sposta il 'testimone di un piccolo, significativo passo. " 
Si tratta di BOUTAN, studioso I di molluschi e, soprattutto della 'genesi del­
le 'perle, inventore, tra l'altro di un metodo sulla base del 'quale il ·'giappo.; 
nese MIKIMOTO riuscirà più tardi, a produrre le perle coltivate. BOUTAN 
si se'rviva di uno scafandro per le sue ricerche ed era colpito dalla «bel- ' 
lezza e diversità del mondo sottomarino, la cui stranezza », sono parole di 
BOUT AN «mi aveva da tempo procurato una vivissima impressione e mi 
pareva deplorevole di' non riuscire a farne una descrizione che non fos­
se inesatta e fortemente incompleta ». L'esigenza di BOUTAN - che sfo­
cerà poi nella realizzazione del primo apparato fotografico subaccqueo del­
la storia (1893) -'- tappare vagamente estetizzante e tuttavial anche, in que~ 
sto ,caso, l'osservatore non manca di far cenno a quella. diversità é' com­
plessità che solo col ::: mezzo diretto può documentare .. C'è d'a aggiunge­
re che, nel caso di BOUTAN e del suo allievo PEU (un altro' biologo!.) che 
realizzò"belle immagini dei vertebrati dell'estuario ,della Senna (utilizzanao 
il «cilindro ad acqua limpida », ancor oggi in uso), l'esigenzà ' scientifica: 
si sposa felicemente con il progresso tecnologico. :",~, 

Cosa che si ripete, sempre nel campo della fotografia, con , l'ittiologo 
LONGLEY (è del 1918 il suo Haunts and habits of tropical fishes. Observa:c 
tions' of an explorer equipped with a diving hood ... }) lo stesso casco DUNN 
che us.ei'à anche BEEBE qualche anno più tardi (1926-28)), che, in -' col­
laborazione con MARTIN, pubblica nel 1927 i primi « autocromi» dal fon­
do del mare. Più o meno dello stesso periodo (1929 .. 30)" è il lavoro di 
G I S LEN 'che esegue in immersione la sua memorabile serie di r-icerche , s.ul- ' 
la ' fisiografia sommersa e sul benthos del Gulmar Fjiord. ' ". , r:' ' 

Negli anni '30 non si può dire che l'applicazione del metodo s'ubac­
queo àlla 'biologia marina"si diffonda in modo massiccio: registriamo infatti 
una decina , di lavori che ne fanno menzione, tra i quali si ricordano quelli 
di "CONCLIN (1933), KITCHING et al. (1934); -MINER (1934) , e, in Ita1ill~ 

quello del napoletano MI.RAGLIA (1935) su « un nuovo metodo di osserva­
zione e caccia subacquea »). 

La spinta decisiva viene a cavallo e subito dopo il secondo conflittb 
mondiale. Tra l'altro, viene con il contributo massiccio di un'altra~ :" inso­

spettata ,parte. E' del 1943 la messa a punto da parte , di COusTEAue GA­
GNAN (Cousteau formerà di lì a poco il famoso trio del «-club alpin» con: 
Dumas e Taillez), deI- moderno autorespiratore, ad aria. L'abbandon6~ , dd 
pesanti equipaggiamenti del palombaro e soprattutto lo -svincolo dalla 10-
gistica di superficie, aprono a tutti un facile accesso al mondo subacquèb: 
Contemporaneamente esce (1944) il libro di HAS S « Tra sql!alie coralli», 
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un libro cui si attribuisce il merito di aver dimostrato che questa moderna 
avventura è alla portata di tutti. Com'era logico, l'attività subacquea come 
mezzo di svago e di sport, prese da quel tempo a diffondersi in maniera 
esponenziale, soprattutto sull'onda dei successi di una pubblicistica e del­
la prima filmografia di grande effetto. La costruzione di efficienti armi su­
bacquee, la messa in commercio di apparati fotografici semplici ed affon­
dabili (la famosa «calypso»), corredati da pellicole a colori di grande 
sensibilità e da fonti di illuminazione sempre migliori, hanno fatto il resto. 

Nel campo dell'applicazione scientifica, invece, le tecniche subacquee 
come metodo di lavoro, vennero accolte con grande scetticismo. 

Chi non ricorda la situazione, durata fino ad una decina di anni fa, 
in cui l'establishment della biologia era figlio di quella « denaturazione » 
del biologo di cui abbiamo parlato e di un certo, più o meno cosciente ridu­
zionismo che non comprendeva le domande «complesse» dell"ecologia? 
Chi non ricorda quanto amaramente, proprio nel I congresso di questa so­
sietà, MONTALENTI (1969) lamentava la mancanza di naturalisti, ad esem­
pio di sistematici? 

E' per questo che alla fine degli anni '40, ricerche come quelle che RIE­

DL, WIESER, HASS ecc. intraprendevano nel Golfo di Napoli, venivano bolla­
te di semplici imprese sportive. E' interessante ricordare, con RIEDL, che que­
gli studi condotti con poveri mezzi e nei biotopi di più difficile accesso co­
me le grotte ,subacquee, rappresentarono allora più che altro una sfida dei 
« nuovi ecologi ». RIEDL ammette (1977) che i problemi scientifici in gio­
co non erano di grande portata, ma che quella generazione di biologi si 
trovò, semplicemente attraverso un cambio di prospettiva, a porre le do­
mande adeguate dentro l'ambiente sottomarino, domande ancor oggi inac­
cessibili all'estraneo al mondo subacqueo. Quella generazione prese so­
prattutto coscienza di disporre di uno strumento che aumentava di almeno 
un ordine di grandezza la quantità di informazione su oggetti solo in ap­
parenza conosciuti: !'immersione subacquea come metodo scientifico di­
venne il microscopio elettronico nell'analisi degli ecosistemi costieri. Le 
conseguenze di quella nuova filosofia sono, a posteriori, sotto gli occhi di 
tutti, oggi che, non più la denaturazione del biologo, ma la denaturazione 
dell'ambiente, ha riportato il ricercatore nell'ambiente stesso. L'applicazio­
ne e l'estensione all'ambiente marino di concetti come quelli della micro­
climatologia e dell'edafos, il riconoscimento di boundary layers insieme 
biotici ed abiotici, l'approccio ecofisiologico con sperimentazioni in situ 
(e quindi, in condizioni misurate, non più riprodotte in laboratorio), sono 
stati e sono estremamente fecondi. 

Se oggi applichiamo all'ambiente marino i concetti dei flussi energe­
tici ed informatici, se siamo nelle condizioni di alimentare i nostri compu-
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ters con dati adatti all'analisi multidimensionale e ai modelli matematici 
più complessi, lo dobbiamo anche alla filosofia del « bagnarsi gli stivali e 
tutto il resto» che ha portato alla convinzione, in molti di noi, che una 
volta osservata la complessità del fondo del mare, nessun altro approccio 
può portare a qualcosa di simile all'ecologia moderna. 

Ecologia moderna di cui c'è tanto più bisogno, quanto più interes­
sante diventa la domanda che sale dall'opinione pubblica e dai gover­
ni: una nuova sfida per i nuovi ecologi dell'« intimo ambiente marino ». 
Una sfida che vale la pena di raccogliere. 
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